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ATTENTI ALLE FALSE IMHOFF 
 
La differenza sostanziale di una Vasca Settica tipo imhoff da un qualsiasi altro manufatto per 
il trattamento delle acque, e’ quella di sedimentare e chiarificare il refluo in uscita allo stato 
fresco, bensì ancora prima che lo stesso entri nella fase di fermentazione e trasformazione 
biologica. L’insieme dei setti separatori presenti nel vano di sedimentazione schematizzati 
secondo il sistema Imhoff oltre a realizzare due distinti vani nettamente divisi, 
(sedimentazione e digestione), devono garantire con bassi tempi di detenzione di circa 4/6 ore 
la quasi immediata chiarificazione del refluo in uscita, senza che lo stesso sia disturbato e 
contaminato dal processo di digestione attivo nel vano sottostante, proprio per garantire la 
freschezza delle acque in uscita secondo il principio Imhoff sopracitato. A discapito di queste 
esistono in commercio manufatti con caratteristiche tecniche che per semplicita’ di 
realizzazione ed installazione a basso costo prodotte sia in calcestruzzo che in materiale 
plastico, sono commercializzate con la falsa dicitura tecnica di Vasche Settiche tipo Imhoff. 
Un esempio di false Vasche Settiche tipo Imhoff, che non presentano le caratteristiche 
tecniche di conformita’ riferibili al tipo Imhoff m a che da qualche anno sono 
commercializzate in tutta Italia, senza che nessun organo di controllo ne abbia limitato a 
tutt’oggi l’installazione (o per grave svista, o per incompetenza di molti funzionari addetti al 
controllo tecnico ), sono le vasche che adottano gli schemi a fianco illustrati, da questi schemi 
si evince che il vano di sedimentazione non rispetta lo schema Imhoff, ne tanto meno il 
principio essenziale Imhoff della chiarificazione allo stato fresco, si evidenzia che la paratia di 
scarico in uscita attinge direttamente nel vano di digestione, precisamente nella zona laterale 
alta che di norma nelle vere vasche imhoff e’ destinata alla flottazione delle sostanze leggere 
prodotte nella fase di fermentazione e digestione dei fanghi. Ribadiamo che la sedimentazione 
e la chiarificazione delle acque secondo il sistema Imhoff deve avvenire esclusivamente 
nell’interno della zona alta denominata per l’appunto zona di sedimentazione e che la stessa 
non deve essere disturbata dalla fermentazione anaerobica che si attiva nel sottostante vano di 
digestione. In sostanza le vasche prodotte con questo schema tecnico non sono Imhoff e’ sono 
altamente inquinanti per l’ambiente e per le falde acquifere sotterrane, in quanto scaricano in 
uscita un refluo non fresco, contaminato da massa organica instabile, ricco di micro organismi 
flottanti anche patogeni, e miscelato ai gas disciolti altamente inquinanti che si sviluppano 
nella fase di trasformazione anaerobica attiva proprio nel sottostante vano di digestione. 
Pertanto si rende necessario che nella fase di progettazione , autorizzazione, ed installazione si 
faccia più attenzione alla verifica della scheda tecnica, che deve essere corredata da idonea 
certificazione di conformita’(che non sia la solita dichiarazione di conformita’ tecnica 
rilasciata in forma unilaterale dal solo  produttore ) al fine di evitare l’installazione di false 
Vasche Settiche tipo Imhoff . 
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LEGGE SULLE ACQUE  
( salvo modifiche legislative ) 
Soggetta comunque a variazioni in base alla regione o provincia di applicazione. 

 
 

Decreto Legislativo 11 maggio 1999, n°. 152, 
 

“ Testo aggiornato del decreto legislativo 11 maggio 1999, n° 152, 
recante: “ Disposizioni sulla tutela delle acque dall’ inquinamento e 
recepimento della direttiva 91\271\CEE concernente il trattamento 
delle acque reflue urbane e della direttiva 91\676\CEE relativa alla 

protezione delle acque dall’ inquinamento provocato dai nitrati  
provenienti da fonti agricole”, a seguito delle disposizioni 

correttive ed integrative di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000 n°. 258” 

 
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n°.246 del 20 ottobre 2000- Supplemento Ordinario n°. 172 

 
------------------------------------------------------ 

 
Riassunto dei punti principali , inerenti al trattamento delle acque di scarico civili che non 
recapitano in pubblica fognatura. 
 

PREMESSA: 
 

Il DECRETO LEGGE N°. 152 DEL 11-5-1999-“ Disposizioni sulla tutela delle acque 
dall’inquinamento”, disciplina totalmente la materia in tutti i suoi aspetti (principi generali e 
competenze obiettivi di qualita’, tutela dei corpi idrici e disciplina degli scarichi strumento di 
tutela, sanzioni). Tale Decreto Legge abroga e\o modifica le precedenti Leggi e\o Regolamenti 
in materia. 
 

ANALISI DELLE RICHIESTE LEGISLATIVE: 
 

Articolo 27 comma 4 - Reti fognarie: 
 
Per gli insediamenti , installazioni o edifici isolati (con meno di 50 A.E) che scaricano acque 
reflue domestiche ( nuclei abitativi isolati, dove non sia in essere o prevista una rete fognaria),  
le regioni identificano sistemi individuali o altri sistemi pubblici o privati adeguati secondo i 
criteri di cui alla delibera indicata al comma 7 dell’art 62 che raggiungono lo stesso livello di 
protezione , indicando i tempi di adeguamento . 
 
Articolo 29 – Scarichi sul suolo 
 
E’ vietato lo scarico sul suolo e negli strati superficiali, fatta eccezione per i casi previsti dall’ 
art. 27 comma 4 . 
 
 
Allegato n°. 5- D.L 155/99 – Limite di emissione degli scarichi idrici 
 
Gli scarichi provenienti da impianti e manufatti di trattamento delle acque reflue urbane, 
potranno essere smaltiti con i seguenti criteri : 
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Tutti gli scarichi ammessi sul suolo, previsti dall’articolo 29, dovranno subire un trattamento 
in grado di rendere acque depurate entro i limiti della tabella 4 del suddetto allegato , BOD5= 
max 20 mg/litro solidi sospesi = max 25 mg/litro 
 
Indicazioni generali 
 
I trattamenti appropriati per il raggiungimento deg li obiettivi depurativi dovranno essere di 
semplice manutenzione e gestione. 
 
Art. 62 comma 7   
 
Possono essere considerati come trattamenti appropriati i sistemi di smaltimento per scarichi 
civili provenienti da aglomerati con meno di 50 A.E , come quelli gia’ indicati nella delibera 
del comitato dei ministri allegato 5 del 4 – 2 – 1977 ( VASCHE SETTICHE TIPO IMHOFF ) 
 

Considerazioni finali 
 

Pertanto ai sensi dell’art.62 comma 7 del presente decreto legge fino a 50 abitanti e’ permesso 
l’impiego di Vasche Settiche Tipo Imhoff seguito da trattamento secondario di smaltimento 
del refluo tramite condotta disperdente in subirrigazione al suolo ,  o smaltimento in  
subirrigazione confinata in vassoio assorbente (fitodepurazione). L’installazione e/o 
l’adeguamento  dell’ impianto di trattamento tramite Vasca Settica Tipo Imhoff, e’ soggetta al 
preventivo rilascio dell’autorizzazione allo scarico, che va richiesta dal proprietario 
dell’immobile oggetto dell’intervento, agli uffici di competenza territoriale  (comuni, province, 
regione ) , allegando alla stessa un fascicolo tecnico corredato da relazioni tecniche, indagini 
idrogeologiche preventive, elaborati grafici, il tutto redatto da tecnici abilitati. Detta 
documentazione  deve descrivere: La qualita’ , la quantità delle acque da trattare, il 
dimensionamento della vasca settica tipo imhoff con l’annesso sistema di smaltimento del 
refluo trattato  , la conformità certificata della Vasca Settica Tipo Imhoff costruita secondo 
quanto prescritto dall’allegato 5 della delibera del comitato dei ministri del 4-2-1977, il calcolo 
degli abitanti equivalenti riferito alla destinazione d’uso dell’immobile e alla dotazione idrica 
per abitante al giorno, la determinazione della distanza dai confini e dai fabbricati e da altri 
sistemi di smaltimento esistenti nelle vicinanze, la distanza da pozzi o serbatoi destinate al 
consumo di acqua potabile, la profondità della falda acquifera sotterranea, la natura 
geologica del terreno. Il tutto per il corretto funzionamento dell’impianto di smaltimento e la 
sua gestione.  
 
Articolo 54 – Sanzioni 
 
Chiunque apre o comunque effettua scarichi di acque reflue domestiche senza la preventiva 
autorizzazione allo scarico o supera i valori limite stabiliti e’ punito con sanzioni 
amministrative pecuniarie e/o penali , secondo la gravita dell’infrazione.     
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Allegato 5 Delibera C . I .T. A del 4 – 2 – 1977 
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MANUFATTI IN CEMENTO 
DITTA ARGENTINO GIUSEPPE 

C.da La Guardiola ( Lido di Noto ) 96017 Noto (sr) 
Tel.Cell. 339 4708954 
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MANUFATTI IN CEMENTO 
DITTA ARGENTINO GIUSEPPE 

C/DA LA GUARDIOLA  ( LIDO DI NOTO ) 96017 NOTO ( SR  ) 
TEL. CELL. 339 4708954 

 
VASCHE SETTICHE TIPO IMHOFF 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

 
+ MONTAGGIO IN BATTERIA PARALLELA 

 
 
 

AES N° 
( * ) 

 
 

Capacita’ di 
Trattamento 

al Giorno 
( Ct )   

 
 

Diametro 
Cm 

 
 

H 

 
 

Posizione Fori 
Quota Livello di 

 Ent . \ Usc . 
Distanza dal Fondo 

Cm 
 

 
 

Capacita’ di detenzione complessiva 
 Ripartita in zone 

 
 

N° 

 
 

Totale 

Modello Litri Interno Esterno Cm Entrata Uscita Sedimentazione Digestione Lt . Tot Vasche Elementi 
AES 15 1800 100 120 219 190 185 670 1804 2826 +2 7 x 2 
AES 20 2000 100 120 270 240 235 670 2590 3664 +2 8 x 2 
 AES 25 3000 100 120 322 292 287 1454 2590 4396 +2 9 x 2 
AES 30 3600 100 120 219 190 185 1340 3608 5652 +4 7 x 4 
AES 40 4000 100 120 270 240 235 1340 5180 7328 +4 8 x 4 
AES 50 6000 100 120 322 292 287 2908 5180 8792 +4 9 x 4 
 
PRODOTTO TIPO ED OMOLOGAZIONE : Vasca Settica Tipo Imhoff  in Calcestruzzo Armato Vibrato a Getto Fluido (Fibrorinforzato) , 
Prefabbricata ad Elementi Anulari Componibili in ki ts da Assemblare in Sito . Certificazione di conformita’ tecnica e sanitaria di 
omologazione al tipo Imhoff rilasciata in data 05/11/85 dall’Istituto di Igiene e Medicina Preventiva dell’Universita’ di Catania .  
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO E CONFORMITA’ : Risponde a i Requisiti richiesti dall’allegato V della Delibera del C . I . T . A del 4 – 
2 – 1977  ai sensi dell’art. 27 comma 4 , del D. L 155/99  e successive modifiche , Norma Tecnica EN 12566 – 3 : 2009 . 
 
TIPO DI TRATTAMENTO : Trattamento Biologico Primari o delle Acque Reflue Domestiche per Chiarificazione Allo Stato Fresco , e 
successiva Digestione Anaerobica dei Fanghi . 
 
EFFICACIA DEL TRATTAMENTO: Riduzione del Carico Inq uinante per Trattamento Anaerobico BOD 5 – 30 / 35 % , COD – 30 / 35 % 
Solidi Sedimentabili – 85 / 90 % , Solidi Sospesi Totali – 55 / 60 % . 
 
CALCOLO DEGLI ABITANTI EQUIVALENTI SERVITI ( AES N°  ) : Calcolare il N° degli AES sulla base del rapporto superficie / 
abitante, e sulla dotazione idrica per abitante al giorno, riferita alla destinazione d’uso dell’immobile . I parametri di riferimento per il 
calcolo degli AES sulla base del Rapporto Superficie \ Abitante sono: per gli immobili di civile abitazione , salvo altri valori richiesti dal 
regolamento comunale di : N° 1 AES per Camera da Letto con  superficie fino a mq 13 , 90 , e di  N° 2 AES per Camere da letto con 
superficie superiore a 14 mq , aggiungere 1 AES ogni qual volta la camera da letto supera la superficie di altri 4 mq . Per il calcolo del 
numero degli AES sulla base del  consumo idrico medio giornaliero a persona (Dotazione Idrica per abitante al giorno ) , i parametri statistici 
di riferimento, salvo altri valori richiesti dal re golamento comunale sono di : ( * ) 100 / 150 litri per abitante al giorno  riferito al consumo 
idrico misurato in immobili  di civile abitazione di tipo comune, non servito da servizio idrico e fognario pubblico , per utenze e consumi 
diversi  calcolare il numero degli AES con dotazioni idriche supportate dalla capacita’ di trattamento della vasca , e fare riferimento alla 
tabella equivalenze per nomenclatura abitante , vedi paragrafo norme  e manutenzione . 
  
VANO DI SEDIMENTAZIONE : E’ dimensionato secondo la norma , la sua capacità  permette la detenzione dei solidi sospesi sedimentabili 
entro i valori di tempo stabiliti dalla norma di 4 / 6 ore , scarico in transito riferito alla PORTATA DI PUNTA (Qp) determinato dalla 
formula Qp = (Capacità di trattamento al giorno) Ct / 24 ore x 2 (coefficiente statistico), pari al doppio della portata idrica media giornaliera 
. Per le sostanze galleggianti e’ stata prevista una zona vuota di circa 20 cm posta al di sopra del livello liquido della quota di uscita. 
 
 VANO DI  DIGESTIONE E DI ACCUMULO DEI FANGHI  i pa rametri di riferimento per determinare il numero delle estrazioni dei 
fanghi, da effettuarsi da uno a quattro volte all’anno, secondo la prescrizione dell’ufficio igiene in sede di autorizzazione allo scarico sono di :  
100 \ 120 Lt . x  Abitante con 2  estrazioni all’anno e di 180 \  200 Lt . x  Abitante con 1  estrazione all’anno . Questi parametri si riferiscono al 
reale utilizzo dell’impianto di trattamento ,  pertanto il numero delle estrazioni deve essere calcolato sull’effettivo numero di Abitanti con 
residenza stabile , per immobili con residenza stagionale adottare 1 estrazione all’anno . 
 
AGGIORNAMENTO DATI : Tutti  i Dati Contenuti in Que sta Scheda Tecnica sono Aggiornati alle Richieste delle norme al 01 – 09 – 2009 .  

 
 

AES N° 
( * ) 

 
 

Capacita’ di 
Trattamento  

al Giorno 
( Ct )   

 
Diametro 

Cm 

 
H 

 

 
Posizione Fori 

Quota Livello di 
 Ent .\ Usc . 

 Distanza dal Fondo 
 Cm 

 
Capacità di detenzione complessiva 

 Ripartita in zone 
  

 
 

N ° 

 
Totale 

Modello Litri Interno Esterno Cm Entrata Uscita Sedimentazione Digestione Lt.Tot   Vasche Elementi 
AES 4  600 100 120 170 140 135 335  510 1020 1 6 
AES 6   900 100 120 219 190 185 335  902 1413 1 7 
AES 8 1000 100 120 270 240 235 335 1295 1832 1 8 
AES 12 1500 100 120 322 292 287 727 1295 2198 1 9 
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SCHEMI DI MONTAGGIO 
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VASCHE SETTICHE TIPO IMHOFF 

ISTRUZIONI PER IL MONTAGGIO 
 

Individuare nella tabella sotto riportata il MODELL O della vasca o delle vasche da installare 

in funzione del numero degli ABITANTI EQUIVALENTI S ERVITI ( AES N° ).  Assemblare 

gli elementi corrispondenti l’uno a l’altro seguendo progressivamente l’ordine numerico 

indicato . ATTENZIONE sigillare di volta in volta accuratamente i giunti di connessione con 

malta antiritiro , al fine di garantire a montaggio ultimato la perfetta tenuta stagna della 

vasca . 

 
                                                    ELEMENTI DI COMPOSIZIONE 
   

 
  NB : + = Montaggio in batteria , \ = Non presente , ° = Numero progressivo di montaggio 

 

   

 
ELEMENTO 

TIPO 
 

 
AES 

 4 

 
AES 

 6 

 
AES 

8 

 
AES 
12 

 
AES 
15 

 
AES 
20 

 
AES 
25 

 
AES 
30 

 
AES  
40 
 

 
AES 
50 

 
A 

Anello di 
Fondo 

1° 
A 

1° 
A 

1° 
A 

1° 
A 

1° 
A 

1° 
A 

1° 
A 

1° 
A 

1° 
A 

1° 
A 

 
 B  

Anello di 
Rialzo  

 
\ 

2° 
B 

2° 
B 

2° 
B 

2° 
B 

2° 
B 

2° 
B 

2° 
B 

2° 
B 

2° 
B 

 
B 

Anello di 
Rialzo   

 
\ 

 
\ 

3° 
B 

3° 
B 

 
\ 

3° 
B 
 

3° 
B 

 
\ 

3° 
B 
 

3° 
B 

  
C 
 

Anello con 
Supporto  

2° 
C  

3° 
C  

4° 
C  

4° 
C  

3° 
C 

 4° 
C 

4° 
C  

3° 
C 

 4° 
C 

4° 
C  

 
E 
 

Scivolo Sep . 
Interno 

3° 
E 

4° 
E 
 

5° 
E 

5° 
E 

4° 
E 

5° 
E 

5° 
E 

4° 
E 

5° 
E 

5° 
E 

  
C 

Anello con 
Supporto   

 
\ 

 
\ 

 
\ 

6° 
C 

 
\ 

 
\ 

6° 
C 

 
\ 

 
\ 
 

6° 
C 

  
D 

Anello Sif.to 
Ent/Usc 

4° 
D 

5° 
D 

6° 
D 

7° 
D 

5° 
D 

6° 
D 

7° 
D 

5° 
D 

6° 
D 

7° 
D 

  
F 

Campana 
Interna 

5° 
F 

6° 
F 

7° 
F 

8° 
F 

6° 
F 

7° 
F 

8° 
F 

6° 
F 

7° 
F 

8° 
F 

  
G 

Coperchio e 
Chiusini isp. 

6° 
G 

7° 
G 

8° 
G 

9° 
G 

7° 
G 

8° 
G 

9° 
G 

7° 
G 

8° 
G 

9° 
G 

 
N° VASCHE 

 

 
1 

 
1 

 
1 

 
1 

 
+ 2 

 
+ 2 

 
+ 2 

 
+ 4 

 

 
+ 4 

 
+ 4 
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VANO DI SEDIMENTAZIONE INNOVATIVO  
 

E’ DA PREMETTERE , CHE IL N.S SISTEMA NON MODIFICA LE 
CARATTERISTICHE E I PRINCIPI FONDAMENTALI  PROGETTA TI DALL’ ING. 
IMHOFF NEL 1904 . L’INNOVAZIONE APPORTATA FRUTTO DI  ATTENTO STUDIO,   
MODIFICANDO LA FORMA DEGLI ELEMENTI CHE COMPONGONO IL VANO DI 
SEDIMENTAZIONE , HA ELIMINATO LE PARTI  AD ALTO RIS CHIO DI 
OCCLUSIONE, MIGLIORANDO LE CARATTERISTICHE E LA FUN ZIONALITA DEL 
SISTEMA IMHOFF ORIGINALE , ADEGUANDOLO ANCHE  AL SE RVIZIO  DI 
PICCOLE UNITA’ RESIDENZIALI DEL N.S TEMPO . IL VANO  DI SEDIMENTAZIONE  
E’  COMPOSTO DA TRE ELEMENTI BASE , I SIFONI MONOLI TICI DI 
ENTRATA\USCITA POSTI NELL’ELEMENTO SUPERIORE DELLA VASCA , LA 
CAMPANA , E LO SCIVOLO SEPARATORE . 

 
FUNZIONAMENTO 

 
 LA CAMPANA  E I SIFONI , CREANDO ALL’INTERNO DEL V ANO DI 
SEDIMENTAZIONE UN FLUSSO DI CORRENTE  DISCENDENTE ,  REALIZZANO LA 
CHIARIFICAZIONE DELLE ACQUE  , SEPARANDOLE ALLO STA TO FRESCO 
DALLE SOSTANZE LURIDE CHE PER SEDIMENTAZIONE  SCIVO LANO NEL 
SOTTOSTANTE VANO DI DIGESTIONE ATTRAVERSANDO LO SCI VOLO 
SEPARATORE. QUESTO ELEMENTO INNOVATIVO , GRAZIE ALL A SUA 
CONFORMAZIONE INTERNA ,  PRIVO DI  PARTI CHE NE OST ACOLA IL 
PASSAGGIO  , DALL’ALTO SI LASCIA’ ATTRAVERSARE CON FACILITA’ ANCHE 
DA CORPI  GROSSOLANI TIPO: CARTA IGIENICA , PANNOLI NI , SCHIUME SOLIDE 
, ECC. ,  CONTRARIAMENTE   DAL BASSO, IMPEDISCE ALL A FLOTTAZIONE 
DELLE SOSTANZE LEGGERE , E AI GAS PRODOTTI DAL PROC ESSO DI 
DIGESTIONE , DI INQUINARE E TURBARE IL VANO DI SEDI MENTAZIONE ,  
DEVIANDONE IL FLUSSO  NELL’INTERNO DELLA CAMPANA , ( VANO FANGHI DI 
RISALITA ).  
 

VANTAGGI 
 

LA DINAMICA AGEVOLATA DEI FLUSSI  SEPARATI CHE SI V IENE A CREARE  
ALL’INTERNO DELLA VASCA , RIDUCE NOTEVOLMENTE IL TE MPO DI 
SEDIMENTAZIONE CON IL CONSEGUENTE AUMENTO DELLE CAP ACITA 
FUNZIONALI E DEPURATIVE , GARANTISCE IL DEFLUSSO CO STANTE DELLE 
ACQUE TRA I DUE VANI E L’USCITA CONTINUA DELLE ACQU E CHIARIFICATE 
ANCORA ALLO STATO FRESCO , IL REFLUO , NON NECESSIT A DI TRATTAMENTO 
DI  GRIGLIATURA INIZIALE NECESSARIO NEL SISTEMA IMH OFF ORIGINALE.  
FUNZIONALITA’ E SICUREZZA COSTANTE NEL TEMPO , ZERO  RISCHIO DI 
OCCLUSIONE , BASSO COSTO D’ESERCIZIO . 
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